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La giunta ha proposto l'intervento di unità militari per garantire il ritorno alla normalità 

La Regione chiede l'emergenza per il Policlinico 
Oggi incontro fra Comune, Provincia, sindacati, rettorato, Pio Istituto, comitato direttivo dell'Umberto I e circo
scrizioni - « Convocare subito il consiglio regionale » - Rischiano la paralisi anche il San Camillo, il San Giovan
ni e l'Addolorata - La volontà politica di rendere ingovernabile un servizio essenziale - Una dichiarazione di Argan 

La Regione ha chiesto l'in
tervento dell'esercito per ri
portare alla normalità il Po
liclinico; è questa la decisio
ne presa ieri sera dalla giun
ta. Intanto il blocco delle ac
ccttazioni non c'è stato. Non 
è stato necessario: i malati, 
almeno quelli che jwtevano, 
hanno preferito restarsene a 
casa. Tranne qualche caso 
più grave, nessun nuovo pa
ziente è entrato al Policlini
co. Ma la situazione del più 
grande ospedale della capita
le, a venti giorni ormai dal
l'inizio dell'assemblea perma
nente del « collettivo auto
nomo », non è cambiata: il 
Policlinico è quasi inagibile. 

sull'orlo del collasso. Una si
tuazione simile, anche se di 
proporzioni ingigantite, a 
quella di altri ospedali. An
che al S. Camillo. all'Addolo
rata e al S. Giovanni gli 
« autonomi » sono infatti en
trati in agitazione ma in que
sti tre ospedali l'assistenza 
è ancora garantita e i disa
gi per i pazienti sono ridotti. 

Al Policlinico, se qual
cosa ancora « regge » lo si 
deve solo ad un gruppo di 
lavoratori e al personale me
dico che, sfidando le minacce 
degli autonomi, cercano 
quanto meno di tamponare i 
« vuoti » più gravi. Cosi ieri 
dopo tanti giorni si è data 
una pulita, sommaria, alle 
corsie, al reparto maternità 

Per il resto tutto fermo: 
impossibile fare una lastra. 
gli esami di laboratorio si 
svolgono .a singhiozzo. Con 
l'aggiunta, forse è l'aspetto 
più grave di tutta l'agitazio
ne. del blocco delle cucine. 
Per i malati, per tutti i ma
lati, da quelli di diabete a 
quelli di gastroenterite, ci 
sono solo cibi preconTezionati 
da una ditta esterna: pollo e 
patatine per tutti. Da oggi 
scenderanno in sciopero anche 
i magazzinieri dipendenti del
la « Sogea ». 

Ma venti giorni di e propa
ganda » degli « autonomi » 
hanno raggiunto un obiettivo: 
nessuno sa pjù qual è la sua 
controparte. Così i malati 
sono andati a protestare dal 
la direzione, e la direzione si 
è trovata d'accordo. Ne è u 
scito solo un nuovo appello 
perché • si ponga fine all'ir
responsabile agitazione. Nien
te di più. E si fa anche scar
so affidamento sugli esiti del
l'incontro in programma 
stamane fra sindacati. Regio
ni e governo, dove i rappre
sentanti dei lavoratori chie
deranno un comportamento 
più coerente nell'applicazione 
del nuovo contratto da parte 
dell'esecutivo. Ci si aspetta 
poco da questa riunione per
ché qui. al Policlinico, il 
contratto è solo un pretesto. 
Non per tutti, ovviamente. 
non per la maggioranza dei 
lavoratori che è scesa « in 
guerra ». ma certamente per 
chi dirige di fatto l'agitazio
ne. certamente per la decina 
di « autonomi » che muovono 
le fila. Una distinzione impos
sibile? 

Le «scoperte» 
del Popolo 

Dunque il caos negli ospe
dali lilialmente ha un nome 
e un perche: l'ha scoperto il 
Popolo di domenica. Benis
simo, si dira. Il giornale de
mocristiano si è deciso a de
nunciare i nemici del rinno
vamento e del cambiamento. 
Mai speranza fu più vana. 
Per l'articolista del Popolo la 
colpa infatti è tutta dello 
scorporo del Pio Istituto 
(«gli ospedali versano in una 
condizione di sfascio per effet
to di una ristrutturazione che 
finora non ha dato i risulta
ti che erano stati promessi »). 
E non parliamo poi delle ge
stioni commissariali dei 4 
enti già costituiti! «E* sotto 
gli occhi di tutti — dice in
fatti ti sindacalista della CISL 
regionale, Antonini, intervi
stato dal redattore del quoti
diano de ~ che questa loro 
prima fase è contrassegnata 
dalla mancanza di un indi
rizzo operativo ». 

Ma lo scherzo del capovol
gimento della causa con l'ef
fetto e troppo abusato per 
sperare di riuscire ancora. Il 
caos osp<-daltcro (e la DC ne 
porta ben pesanti responsa
bilità) è (purtroppo) il dato 
da cui l'attuale giunta della 
Pisana è partita per avviare 
assieme alle altre forze de
mocratiche, un nuovo corso 
della sanità. Xon viceversa. 
Quanto all'efficienza delle ter
ne commissariali, vogliamo 
solo ricordare che, su due 
mesi e TTICÌTO di vita degli en
ti, ben 50 giorni (diconsi cin
quanta giorni) sono stati let
teralmente sottratti al rinno
vamento da un cerio Wilfre
do Vitalone che il sindacato 
al quale Antonini appartiene 
e la DC dovrebbero conosce
re bene. 

Questo per amor di verità. 
Per Ù rato, è appena il caso 
di considerare che — se non 
dal Popolo — almeno da un 
rappresentante del sindacato 
unitario i lavoratori si aspet
tano un po' di correttezza e 
di sinccrttà. 

Basta andare al Policlinico 
di pomeriggio, quando le 
« ronde » dei provocatori si 
sono allentate, quando l'as
semblea permanente, che si 
riunisce ogni mattina nell'a
trio (« assemblea permanen
te ». si badi bene, non scio
pero, e questo per salvare lo 
stipendio), si è sciolta e gli 
autonomi sono fuori dell'o
spedale. presi da altre fac
cende. Solo in queste pause 
— non suoni un'esagerazione 
— i lavoratori sono disposti 
a parlare. E lutti, veramente 
lutti, rifiutano il « cappello » 
che vuole imporre il « collet
tivo ». « Macché autonomi — 
dice un portantino in camice 
verde che come tanti vaga 
per l'ospedale —, si lavora, 
ma fino a un certo punto ». 
E il limite non lo vuole spe
cificare. « Macché autonomi. 
Sono i lavoratori, da soli che 
rifiutano questo contratto. E 
dai soldi che non ci hanno 
dato siamo partiti per una 
analisi di tutto quello che 
non va ». 
« Ma i medici — dice — per
ché loro possono prendersi 
tutto quello che vogliono? ». 

Si parla di fronte a una 
corsia, con pacchi di lenzuoli 
accatastati a terra. Il discor
so si sposta automaticamente 
sulle forme di lotta. « Sì, i 
ricoverati stanno male — 
continua —. Ma stavolta sul 
piatto ci mettiamo le nostre 
famiglie, prima ancora che i 
malati, ci mettiamo i quattro 
soldi che prendiamo, ci met
tiamo le condizioni disperate 
in cui siamo costretti a lavo
rare ». 

E nessuno si è mai curato 
di spiegargli perché sbaglia. 
Che il sindaco unitario fosse 
contrario all'assemblea per
manente — lo diciamo anche 
se qualcuno se ne avrà a ma
le — i lavoratori l'hanno sa
puto dai giornali. In questo 
e vuoto » è passato il colletti
vo. Ed è passato su tutto il 
Tronte. Ben mascherati dietro 
una fraseologia «d i interessi 
generali » hanno preso spunto 
dal contratto per gettare nel 
caos una struttura, che — va 
detto — già sopravviveva, 
malissimo, per conto proprio. 

Un esempio per tutti: le 
cucine. Gli « autonomi » le 
bloccano perché sono *vec-
chic e malsane». Ma. guarda 
caso, bloccano anche i lavori 
per sistemarle, impediscono 
che le attrezzature nuove di 
zecca, acquistate su sollecita
zione della direzione sanita
ria, siano sistemate. L'obiet
tivo stavolta va al di là delle 
40 mila lire in più: si vuole 
paralizzare un servizio, ren
derlo ingovernabile. Per con
to di chi. non è difficile im
maginarlo: le resistenze alla 
riforma sanitaria sono ancora 
tante. E pesano. 

A conti fatti gli « autono
mi » sono riusciti nel loro in
tento, almeno per ora. Ci so
no riusciti anche perché 
hanno trovato un terreno fer
tile. malcontento a parte. Da 
una indagine è risultato che 
il 30 per cento dei dipendenti 
entra al Policlinico, firma il 
cartellino e se ne va. « Ma 
perché non vanno a vedere 
anche l'assenteismo dei me
dici? », ribatte Giustini. un 
dirigente della FLO. Un'os
servazione giustissima, ma 
non può essere un alibi. Il 
sindacato non ha nulla da di
re. e soprattutto da fare, sul 
malcostume che ha sempre 
caratterizzato la vita ospeda
liera? Le difficoltà a far pas
sare una linea di « rigore » 
sono anche nei silenzi del 
passato. 

A tarda sera la giunta regionale hu emes-
un comunicato sulla grave situazione che si 
è determinata al Policlinico in seguito al
l'agitazione degli « autonomi ». 

La giunta regionale — si legge nel docu
mento — « ritiene inammissibile che nel 
principale aspedale della capitale l'azione 
irresponsabile di scarni gruppi di 'autono
mi' isolati dalla maggioranza del lavorato
ri, mettendo in a t to intimidazioni e vio
lenze paralizzi i servizi di cucina e per le 
pulizie». Di fronte alla gravità dei disagi 
per malati e lavoratori la « giunta regiona
le, alla quale spetta la vigilanza sul fun
zionamento degli ospedali, richiama gli or
gani direttivi ospedalieri e universitari 
competenti al dovere irrinunciabile di ga
rantire il rispetto delle leggi e dello Sta tuto 
dei lavoratori assumendo quelle misure di 
emergenza che si rendono necessarie ». A 
tale proposito — prosegue il documento — 
la giunta regionale « ritiene necessario c h i c 
dere al prefetto di Roma l'intervento di 
personale militare specializzato per garantire 
nel Policlinico la normale funzionalità dei 
servizi di cucina e di igiene e ritiene al 
tresì indispensabile che nell ' interno del
l'ospedale l 'autorità di Pubblica sicurezza 
garantisca il rispetto delle leggi e dello 
Sta tuto dei lavoratori per consentire liberta 
di lavoro e protezione contro le violenze ai 
lavoratori che non intendono subire la vo
lontà di una minoranza sopraffattrice ». 

Alilo tKopo di esaminare ulteriormente 
quanto si sta verificando all ' interno del più 
grosso ospedale della ci t tà e di prendere ini
ziative adeguate la giunta ha inoltre indetto 
un incontro che si terrà oggi alle 15 in Cam

pidoglio con il Comune, la provincia, i sin
dacati confederali dei lavoratori ospedalieri, 
il Rettorato, la presidenza del Pio Istituto. 
il comitato direttivo del Policlinico, le forze 
democratiche, i rappresentanti delle circo
scrizioni. La giunta regionale ha deciso 

inoltre di investire della questione dell'emer
genza nel Policlinico il consiglio regionale 
di cui ha chiesto l 'immediata convocazione 
regionale. 

Sul grave s ta to del Policlinico e di al tr i 
ospedali della cit tà ha rilasciato una dichia
razione anche il sindaco Giulio Carlo Ar
gan il quale « facendosi interprete delle con
dizioni di estremo disagio in cui versano 1 
degenti, del vivo malessere del congiunti di 
essi e del più generale allarme della citta
dinanza tu t ta di fronte alla pratica caduta 
di ogni affidabilità di istituzioni di impor
tanza primaria come quelle ospedaliere, au
spica l'immediato superamento di tale insop
portabile situazione, fa voti perché si trovi 
tra le parti tu t te interessate alla vicenda un 
modo di composizione delle varie esigenze, 
f,: dichiara pronto ad ogni iniziativa tesa alla 
normalizzazione della situazione ospedaliera 
della nastra città ». 

Nel pomeriggio di ieri si è recata al Policli
nico una delegazione di consiglieri della quin
ta circoscrizione. La visita era s ta ta chiesta 
da un gruppo di cittadini che — si legge in 
un comunicato — aveva « manifestato il pro
prio sdegno per la situazione dell'ospedale ». 
La delegazione ha avuto un Incontro con la 
direzione sanitar ia dell'ospedale nel corso del 
quale è s ta to giudicato « assolutamente in
dilazionabile » il ri torno alla normalità nei 
diversi reparti . 

Pene da 16 a 20 anni di carcere 

Pesanti condanne 
a 4 stranieri 

presi con l'eroina 
Due olandesi dirette a Barcellona furono tra
dite da uno scambio di valigie a Fiumicino 

Set tan tadue anni di carcere 
e 240 milioni di multa: que
sta la pesante condanna con 
cui si è concluso ieri davanti 
alla seconda sezione del Tri
bunale il processo cont .o 

quat t ro corrieri internazionali 
della droga, due ragazze o 
landesi ed una coppia di cit
tadini di Hong Kong, sorpre
si In possesso di 22 chilo
grammi di eroina pura. 

La corte, presieduta dal 
dott. Mario Lupi, ha ricono
sciuto colpevoli di concorso 
in traffico di sostanze stupe
facenti Chia Timi San, di 34 
anni, sua moglie Kob Nan 
Cy, di 28, Everdina Veer, di 
20. e Krancisca Wlgthc. di 22. 
infliggendo ai primi due 20 
anni e G0 milioni di multa 
ciascuno, e a ognuna delle 
due olandesi 16 anni e 00 mi
lioni. La scoperta del grosso 
quanti tat ivo di dromi e il 
conseguente arres to dei 
quat t ro «cor r ie r i» -sono av
venuti esa t tamente un anno 
fa, il 15 ottobre del '77. e 
sono 11 frutto di un provvi
denziale (una volta tanto) er
rore del perdonale di terra 
dell 'aeroporto di Fiumicino. 

Quel giorno, infatti. Ever
dina Veer e Prancisca Wigthe 
t ransi tarono por lo sralo in. 
ternazlonale provenienti da 
BanghnJi e dirette u Barcel
lona. Per raggiungere la ci t tà 
spagnola dovettero cambiare 
aereo, lasciando il « Boeing » 
dell'Alitalla e proseguendo il 
viaggio su un velivolo della 
compagnia « Iberia ». 

Durante 11 trasbordo, però, 
ci fu qualche errore perché 

sull'aereo spagnolo vennero 
caricate quat t ro valige molto 
simili a quelle che le due ra
gazze avevano con sé, ma di 
proprietà di un passeggero l 
fallano che, ovviamente, non 
riusciva più a trovare il 
proprio bagaglio e cominciò 
a protestare. 

Dopo poche ore arrivò ati 
che un « cablo » dall'aeropor
to di Barcellona. Giunte in 
albergo anche le ragazze si 
erano accorte, evidentemente 
molto preoccupate, dell'erro
re. La polizia di frontiera ita
liana. quindi, si mise alla ri
cerca delle valige, che nel 
frattempo erano finite nel 
deposito bagagli, ma prima 
di rispedirle In Spagna qual
cuno pensò che era meglio 
dare un'occhiata al loro eco 
tenuto. 

Eu cosi che vennero fuori 
dei doppifondi e 22 chilo
grammi di eroina pura. Inve
ce del bagaglio, quindi, parti 
una segnalazione per l'Inter
pol di Barcellona e le due 
olandesi furono arrestate . 
Durante gli interrogatori in 
Spagna sono venuti fuori l 
nomi dei due cinesi che. se
condo le ragozze. sarebbero 
stati 1 veri organizzatori del 
traffico di eroina. 

Le imputate, una volta 
condotte in Italia, hanno pe 
rò cercato di r i t rat tare, af
fermando che le precedenti 
affermazioni gli erano s ta te 
estorte con le minacce. Evi
dentemente temevano la ven
det ta dell'organizzazione di 
spacciatori cui si erano lega
te. 

Metrò: ieri il via al « preesercizio » 
La « grande prova » è cominciata. I pri

mi convogli della linea « A » della metro
politana hanno iniziato I sei mesi di pre
esercizio. In un'atmosfera ancora asettica 
tecnici e macchinisti percorreranno gli iti
nerar i previsti, controllandone minuziosa
mente ogni t ra t to . Si t ra t te rà di mettere 
a punto gli impianti, il segnalamento auto
matico, le stazioni e, in generale, tu t to ciò 
che necessita di un rodaggio, prima del
l 'entrata in funzione del metrò. In questi 
sei mesi saranno anche completati 1 lavori 
per alcune varianti, come quella r iguardan 
te il deposito-capolinea di Osteria del Cu
rato. Intanto, si procederà all 'addestramento 
del personale: 1012 persone, di cui 600 pro
venienti dall'Acotral e I restanti assunti 
«d i fresco». 

Si calcola che fra retribuzione del perso

nale, consumi di energia e materiale diver
so saranno necessari circa nove miliardi 
e mezzo. Per il finanziamento è s ta to pre
sentato, ed è già in discussione alla Ca
mera, un disegno di legge. Il provvedimento 
prevede 4 miliardi e mezzo per l'acquisto 
delle scorte, dei materiali di ricambio e di 
consumo e la dotazione dei mezzi di lavoro. 

Per sei mesi i convogli funzioneranno 
normalmente, come se ci fossero i passeg
geri. fermandosi ad ogni stazione, seguen
do un orario preciso. Tu t to dovrà essere 
pronto, entro marzo. Per quella da ta i pas
seggeri, ma quelli veri, potranno finalmen
te percorrere i primi 15 chilometri della 
nuova linea del metrò. 

NELLA FOTO: un convoglio del metrò 
appena uscito dalle officine. 

Continuano nelle circoscrizioni le conferenze di produzione dell'ACEA 

Acqua e fogne alle borgate: il sogno 
diventa realtà parlando con la gente 
La settimana scorsa incontro degli abitanti di Prima Porta con assessore e 
azienda - Occorre soddisfare le esigenze della gente secondo precise priorità 

L'esame io borgata è diffi
cile ma indispensabile. Alme
no per un plano, come quello 
dell'ACEA, nato per dare ri
sposte urgenti (ma definiti
ve) alle esigenze più dram
matiche della cit tà « abusi
va », acqua, fogne, illumina
zione pubblica. L'« esame ». 
per amministrator i , assessori, 
tecnici dell'Acea e del Comu
ne si fa alle conferenze di 
produzione, ogni volta davan
ti a centinaia di abi tant i del
le borgate interessate. 

L'ennesimo incontro t ra 
cittadini e amministratori 
(che è poi un'esigenza per un 
piano che non vuole essere 
concepito a tavolino) si è ri
petuto. con i problemi ma 
anche l'utilità di sempre, alla 
ventesima circoscrizione gio
vedì scorso. 

Davanti all'assessore Fran
ca Prisco, al presidente del
l'Acea Mario Mancini, a 
tecnici dell'azienda e del 
Campidoglio, sono stat i pro
prio centinaia di abitanti del
le borgate Labaro, Valle 
Storta, la Cerquetta, Osteria 
Nuova a fare il punto della 
situazione, sullo s ta to del la
vori. sull 'attuazione « metro 
per met ro» del plano. Acqua 
e fogne sono arrivate, secon
do i tempi e i modi indicati 
dai progetti dell'azienda, in 
buona parte delle borgate. In 
alcune zone, tuttavia, i lavori 
vanno a rilento, sono sorte 
difficoltà inattese 

L'incontro non è stato, tut
tavia, un elenco di cose fatte 
e di cose da fare. E* s tato 
qualcosa di più: dagli inter
venti, numerosissimi, della 
gente, dei consiglieri circo
scrizionali, dei rappresentanti 

dell'Unione Borgate, è uscita 
una « radiografia » completa 
delle esigenze, drammatiche 
della gente. A Labaro, La 
Quercetta. a Valle Stor ta non 
c'è bisogno solo di acqua e 
fogne; servono autobus, scuo
le. condizioni igieniche mi
gliori (c'è ancora, grande, li
na mar rana tra 1 gruppi dei 
palazzi). 

« Il piano Acea per acqua e 
fogne non è anda to avanti 
quanto era previsto, perchè? 
Non sa rà — affatto un altro 
operaio — che qualcuno ha 
interesse a intralciare i lavori 
per screditare l 'amministro-
zione? ». 

Tecnici e assessore hanno 
il loro daffare a spiegare le 
ragioni di qualche r i tardo o 
delle lacune, prat icamente i-
nevitabili, dei progetti Acea. 
Ma le richieste non sono 
davvero eludibili, e, del reato, 
Acea e amministrazione ncn 
intendono eluderle. « La di
mostrazione — afferma la 
compagna Prisco — sta 
proprio nel numero e nella 
qualità di questi incontri. Il 
piano Acea ha un compito 
grande da assolvere: quello 
di ridare dignità (cioè servizi 
essenziali) a nuclei urbani 
sorti dal caos amministrati
vo. dalla speculazione tren
tennale. 

Per fare questo, (e l'inclu
sione « ufficiale » delle borga
te nel tessuto romano urbano 
è s ta to il momento finale di 
una lotta lunghissima», serve 
la partecipazione di tut t i . « Si 
t ra t ta — ha detto — di com
porre in quadro di riferimen
to e in un piano, precise 
priorità, darsi tempi e meto
di per realizzare le cose. 

Stamane manifestazione 

Voxson: i lavoratori 
di nuovo al ministero 

Condotta evasivo del sottosegretario all'Industria 

Un anno per accorgersi di non essere « competente ». 
Un anno di incontri, un anno di studi, un anno di cassa 
integrazione per centinaia di operai. Ma ora il ministero 
dell 'Industria, forse perché ha visto che la « pa ta ta è 
bollente », ha deciso di passare t\itto l ' incartamento della 
vertenza Voxson al dicastero del Lavoro. E i sindacati . 
i lavoratori dovrebbero aspet tare pazientemente che il 
« t ira e molla » finisca. Ma non sarà cosi, non potrà es
sere così: la fretta viene dalle cose, viene da una fab
brica, una delle più grand» del settore elettronico nella 
città, che pian piano, senza programmi, senza una poli
tica per il domani sta avviandosi a una lenta decadenza. 

Io questa situazione occorrono interventi urgenti , oc
corre subito risolvere la vertenza e definire il ruolo della 
Voxson nel piano di set tore: tu t to questo gli operai della 
fabbrica lo r icorderanno s tamane al ministro dell'Indu
stria, al suo sottosegretario. I lavoratori, infatti , si fer
meranno per qua t t ro ore e daranno vita a un corteo 
che si concluderà sotto la sede del dicastero dell ' industria. 

La manifestazione odierna è s ta ta indetta qualche 
giorno fa dal consiglio di fabbrica e dalla FLM in rispo
sta al l 'a t teggiamento evasivo tenuto dal sottosegretario 
Sinesio (considerato uno dei papabili alla successione 
di Donat Ca t tm) nell 'ultimo incontro. Con una improv
visa sorti ta l'onorevole Sinesio disse di non potersi più 
occupare della Voxson, cha d'ora in poi sarebbe s ta ta 
di competenza del ministero del Lavoro. E tant i saluti 
ai mille e ottocento operai. 

Il significato dei continui attacchi al lavoro e alla vita delle giunte di sinistra 

} Chi ha paura del nuovo modo di governare? 
Il discorso di Petroselli alla manifestazione della XV circoscrizione - Per continuare il rinnovamen
to è necessario che vada avanti la prospettiva nazionale - Il governo e i problemi di Roma e regione 

L'assalto all'agro continua 
Come fermare i palazzinari? 

La svolta nell 'amministra
zione del Campidoglio e del
la Regione c'à. E" in at to. 
Lo dimostrano, più di ogni 
ai tra cosa, le reazioni, gli 
at tacchi spesso scomposti e 
scoperti delle forze che ve
dono minacciati i propri pri
vilegi a vantaggio di una ge
stione efficiente e sana del
la cosa pubblica. Ma a quali 
condizioni è possibile avan
zare su questa s t rada? Come 
è possibile rimuovere osta
coli e ritardi (che pure an
cora esistono, sarebbe sba
gliato non vederli) per por
tare fino in fondo il disegno 
di cambiamento e rinnova
mento? 

Questi interrogativi si è po
sto Luigi Petroselli. segreta
rio regionale e membro del
la direzione del PCI, nel cor
so della manifestazione orga
nizzata. dalle sezioni comuni
ste della XV circoscrizione 
che si è svolta domenica mat
t ina net locali del cinema 
Missouri. 

La condizione prima che 

noi indichiamo — ha det to 
il compagno Petroselli — è 
che vada avanti la prospetti
va nazionale. Il governo cioè 
deve a t tua re i suoi program
mi fino in fondo, e allo stes
so tempo deve collocarsi in 
modo costruttivo di fronte ai 
problemi di Roma e del La

zio. Questo rapporto in veri
tà ha fatto registrare mo
menti positivi (come per e-
sempio gli ultimi sviluppi del
la vicenda dell'università di 
Tor Vergata) in ciu è s ta ta 
espressa la volontà di con
seguire dei risultati utili. Ma 
spesso — ha continuato Pe-

Assemblee del PCI sull'attuazione 
della legge sui patti agrari 

Una campagna di mas
sa del PCI, per l'attua
zione della legge sui patt i 
agrari. A Rieti, dove que
sta legge può significare 
una svolta per l'agricoltu
ra, si intensifica la mo
bilitazione del part i to in 
un dialogo di massa con i 
mezzadri, gli affittuari, 1 
lavoratori del settore. Fra 
le tante iniziative scgna-

liano il dibatt i to di Colle-
vecchio. in programma ve 
nerdi alle 20.30 nella sala 
comunale, con il compa
gno Coccia, a Chiesa Nuo
va. sempre venerdì alle 
20.30. nella sezione del 
PCI. con il compagno Al
do Settimi. Sabato, infine. 
sono in programma assem
blee a Montopoli e a Con-
tigliano. 

t rosei li — si sono sovrappo
sti momenti negativi che han 
no lasciato in t rawedere a 
volte la volontà di ostacolare 
o addiri t tura paralizzare la 
vita delle giunte di sinistra. 
Siamo quindi di fronte a una 
grossa questione politica na
zionale. 

Fin troppo il luminante è la 
vicenda della Regione. L'as
semblea della Pisana ha con
cluso i lavori prima della 
pausa estiva, approvando una 
serie di leggi e di provvedi
menti di importanza enorme 
per le popolazioni ammini
s t ra te : dalla revisione del bi
lancio alla formazione pro
fessionale. dalla costituzione 
di nuovi enti ospedalieri al
la legge sui controlli, fino ai 
finanziamenti FILAS per le 
imprese artigiane. Ebbene — 
h a osservato Petroselli — per 
una causa o per l 'altra nes
suna di queste leggi appro
vate quasi t re mesi fa si è 
potuta trasformare in prov
vedimenti concreti. Ora il 

commissario di governo, ora 
la stessa presidenza dt l con 
siglio. ora il ccmitato di con 
trollo presieduto da Wilfredo 
Vitalone sono intervenuti per 
r i tardare, bloccare, ostacola 
re. impedire l'esecutività di 
queste leggi e di queste de 
libere. 

E' questo — ha chiesto Pe 
troselli — il modo che il g o 
verno e la DC intendono a 
dot tare per affrontare ì pro
blemi sociali? E" questo il 
modo migliore di rispondere 
alle aspettat ive dei lavorato 
ri e dei giovani in partico
lare? 

Se è vero che basta un 
Vitalone qualsiasi da una par 
te e un Todini dall 'altra, per 
scatenare tant i effetti nega
tivi in seno alla società — 
h a det to ancora il segretario 
regionale del PCI — dobbia
mo chiederci, e chiedere al
la gente: quant i Todini e 
quant i Vitalone ci sono negli 
al tr i campi della vita sociale. 
nei trasporti , nella sanità. 
nella scuola? 

Ha subito duri colpi, ma 
non si è rassegnata. La 
speculazione continua an
cora a « erodere » terre 
all 'agr.coltura. L'allarme e 
s ta to lanciato in un con
vegno. svoltosi nei g.orni 
scorsi. nell'VIII circoscr: 
z.one sul recupero produt
tivo dell'agro romano. Al 
i'.ncontro. presieduto dal-
rassesnore capitolino Oh 

vio Mancini, hanno parte
cipato l 'aggiunto del sin
daco Pietro Castorina. 
consiglieri circoscrizionali. 
rappresentant i del sinda
cato. e giovani cooperatori 
protagonisti delle occupa 
z.oni delle terre inco.te 

Molti interventi hanno 
sottolineato l'urgenza d. 
norme urbanistiche, diret
te a salvaguardare il ter 

r i tono agricolo dalle lot
tizzazioni edihz.e. Dal 
canto suo l'assessore Man
cini ha assicurato che la 
eiunta capitolina sta prov
vedendo a rimuovere quel
le leggi ormai invecchiate 
in materia edilizia, che 
per anni hanno ostacolato 
lo sviluppo delle forze pro
duttive -n agricoltura. 

Più pecore e producono di più 
Ma tanto resta ancora da fare 

Gli alleva meAti ov.ni 
sono cresciuti, la produ 
z.one è aumenta ta . Ma 
non basta. Ancora molto 
resta da fare per la pa 
storizia nella nostra reg.o-
nf Lo ha ricordato l'ai 
tro giorno l'assessore re 
gionale alla agricoltura 
Agostino Bagnato in un 
convegno organizzato sul 
tema a Rieti. Una gior
na t a di dibatt i to che ha 
visto riuniti assieme am 
ministratoli locali, diri
genti sindacali, industria 

li. tecnici agronomi e ve-
terinai . I lavori sono 
s tat i introdotti dal presi
dente della commissione 
agricoltura della P.sana. 
Antonio Muratori . 

Tant i i temi discussi, e 
sopra t tu t to tan t i gli obiet
tivi fissati, sui quali c'è 
s t a to un largo consenso. 
L'assessore Bagnato ha 
tracciato le linee di inter
vento della regione per la 
pastorizia, definendo una 
strategia per le zone in 
terne, che ha il suo car

dine nella programmazio
ne territoriale e l'attua
zione dei piani di zona. 
In questo quadro, con il 
nlancio produttivo delle 
zone di collina, di mon
tagna, con lo sviluppo del
le infrastrutture sarà pos
sibile dare un futuro al 
settore. Una prospettiva 
che deve essere avviata, 
portando a soluzione però, 
e presto, alcuni impor
tant i problemi per i pa
stori : primo fra tut t i la 
definizione del prezzo del 
latte ovino. 
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